
 

  
 

 

RASSEGNA STAMPA  

ANBI VENETO 

 

TESTATE: 
 

 

 
 

 

    
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

     
 

 

 

19-20-21 DICEMBRE 2015 

 

UFFICIO COMUNICAZIONE ANBI VENETO  

comunicazione@anbiveneto.it 



OGGI NOTIZIE SU: 

 

 

19-20-21 DICEMBRE 2015 

UFFICIO COMUNICAZIONE ANBI VENETO  

comunicazione@anbiveneto.it 

 

Consorzio/Pag. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Veronese                     

Adige Po                     

Delta del Po                     

Alta Pianura Veneta                     

Brenta                     

Adige Euganeo                     

Bacchiglione                     

Acque Risorgive                     

Piave                     

Veneto Orientale                     

LEB                     

Consorzio/Pag. 11 
         Veronese   

         Adige Po                     

Delta del Po                     

Alta Pianura Veneta                     

Brenta                     

Adige Euganeo                     

Bacchiglione                     

Acque Risorgive                     

Piave                     

Veneto Orientale                     

LEB                     



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 1 
 

Del 19 dicembre 2015 Estratto da pag. 4 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 2 
 

Del 21 dicembre 2015 Estratto da sito 

 

 

Natale a secco 

Siccità d'inverno: il Consorzio di bonifica Brenta attua la messa in asciutta straordinaria, con 

recupero della fauna ittica, della Roggia Rosà e derivate. Il presidente Sonza: "Una siccità del 

genere a dicembre non si ricorda a memoria d'uomo" 

 

La ruota idroelettrica sulla Roggia Rosà alla centrale di San Lazzaro a Bassano (fonte immagine: consorziobrenta.it) 

Dicembre come luglio. Non piove da settimane, e oltre all'aumento della concentrazione di polveri sottili nell'aria la 

situazione meteorologica influisce negativamente anche sulla portata d'acqua di fiumi e canali, rendendo necessari 

alcuni provvedimenti eccezionali.  

In considerazione del perdurare della situazione climatica di particolare siccità il Consorzio di bonifica Brenta ha 

dovuto infatti programmare - a partire da oggi, sabato 19 dicembre - la messa in asciutta straordinaria della Roggia 

Rosà e delle sue derivate (principalmente rogge Balbi, Munara e Moranda) dalla presa del Canale Medoaco a 

Bassano del Grappa, fino ai territori di Cassola, Loria, Rosà, Rossano Veneto, Tezze sul Brenta e Cittadella. 

“Si è pervenuti a tale sofferta decisione - informa un comunicato del Consorzio di bonifica - per la grave difficoltà in 

cui è posta la struttura consortile a causa degli sbalzi di portata che in alcune ore di ogni giorno raggiungono valori 

minimi, dovendo così ripartire le estremamente ridotte portate del fiume Brenta a Bassano del Grappa, per non 

rischiare gravi danni alla fauna ittica presente nelle rogge con acque derivate dal fiume Brenta.” 

Si è chiesto quindi l’intervento dei volontari delle competenti Associazioni dei Pescatori per il recupero del pesce 

presente nella roggia Rosà e nei canali da questa derivati. 

“Una situazione siccitosa del genere a dicembre non si ricorda a memoria d’uomo - afferma il presidente del 

Consorzio, Enzo Sonza -. La Regione si è interessata chiedendo all’Enel una collaborazione per cercare almeno di 

rendere più costanti le portate provenienti dalla gestione del bacino del Corlo e speriamo che ciò avvenga.” “Nel 

frattempo - conclude Sonza - abbiamo dovuto prendere provvedimenti di emergenza. Il clima sicuramente sta 

cambiando con eventi estremi, dalle alluvioni alla siccità. E’ sempre di maggiore attualità la proposta del Serbatoio 

del Vanoi, che il Consorzio ha sottoposto all’attenzione delle Autorità ormai da molti anni.” 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ambiente. Bartelle (M5S): Richiesta di moratoria totale per trivellazioni 

 
 
 

(Arv) Venezia 18 dic. 2015 – Sulle trivellazioni il Movimento Cinque Stelle fa fronte comune, 

alzando il tiro dopo il voto dell'emendamento ad hoc previsto in Legge di stabilità 

sull'estrazione di idrocarburi.  

In una nota la consigliera regionale polesana del Movimento, Patrizia Bartelle, auspica una 

"mobilitazione forte come quella che si è sviluppata in Abruzzo. La posizione è netta in tutte le 

regioni interessate, soprattutto nel Veneto, zona particolarmente esposta e a rischio, considerato 

che qualsiasi sversamento causato da un incidente in Adriatico potrebbe avere conseguenze 

irreperibili per le nostre coste". 

Da Venezia a Roma il M5S fa dunque quadrato: con la Bartelle, infatti, anche la deputata 

pentastellata Silvia Benedetti, che a proposito dell'emendamento in questione parla di 

"provvedimento insufficiente, vista la necessità di arrivare a una moratoria completa, in mare 

aperto come a terra, anche oltre il limite delle 12 miglia". 

Le due esponenti pentastellate indicano ad esempio la vera e propria mobilitazione che in 

Abruzzo ha fermato l'Ombrina, uno dei principali siti estrattivi di quel territorio. "Ci attendono 

tante altre battaglie contro le trivellazioni in Veneto e il Movimento moltiplicherà ogni iniziativa 

utile a sensibilizzare la popolazione sulla scorta di quel risultato ottenuto. 

L'obiettivo? Resta sempre lo stesso: moratoria totale contro le trivelle".  
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PROTEZIONE CIVILE. BOTTACIN: IN ARRIVO LA 

NUOVA LEGGE REGIONALE. NOVITA’ ANCHE PER 

AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO 

Comunicato stampa N° 1743 del 18/12/2015 

(AVN) – Belluno, 18 dicembre 2015 

 

Sarà istituita la figura del responsabile di protezione civile a livello di enti locali, che sarà un tecnico specializzato 

con il compito di coadiuvare i sindaci e i presidenti di Provincia nel loro delicato ruolo di autorità locali di protezione 

civile, E’ una delle novità contenute nella proposta di legge regionale, ormai pronta, che è stata annunciata oggi 

dall’assessore veneto Gianpaolo Bottacin a Belluno facendo il punto sulle attività istituzionali dell’assessorato nel 

semestre luglio-dicembre. La bozza della proposta legislativa sarà sottoposta nei prossimi giorni al Comitato 

regionale di protezione civile in cui sono presenti i rappresenti delle autonomie locali e del volontariato, per poi 

passare alla giunta e successivamente al consiglio per l’approvazione. La normativa che attualmente disciplina gli 

interventi regionali in materia risale al 1984. 

 

“Con questo progetto di legge molto innovativo – ha sottolineato Bottacin - si intende realizzare un sistema 

regionale integrato, individuando in maniera organica i soggetti attivi (enti, associazioni, volontariato) e assegnando 

specifiche competenze in materia di protezione civile e antincendio boschivo, nel rispetto del principio di 

sussidiarietà Nell’impostazione generale vengono evidenziati due aspetti: la gestione delle emergenze, che viene 

organizzata sulla base di una preventiva individuazione dei possibili scenari di rischio, e il maggior rilievo dato alla 

prevenzione dei rischi, anche attraverso una maggiore integrazione tra la pianificazione in materia di protezione 

civile e la pianificazione territoriale ed urbanistica”.  

 

Oltre alla figura tecnica del responsabile locale di protezione civile, la proposta di legge introdurrà il concetto chiave 

di “resilienza” del sistema, definita come la capacità del sistema stesso di ritornare ad uno stato di equilibrio dopo 

essere stato turbato. Sarà valorizzato il ruolo delle Province (che predisporranno i rispettivi piani di emergenza e 

organizzeranno sul proprio territorio i Distretti di Protezione Civile) e verrà attribuito maggiore peso al ruolo del 

volontariato, per il quale saranno previste apposite forme di contributo (per l'acquisto dei mezzi, per la formazione, 

etc.). 

 

L’assessore, nel fare una breve panoramica di quanto realizzato nei primi sei mesi di legislatura per quanto 

riguarda le competenze in materia di ambiente, di difesa del suolo e di specificità della provincia di Belluno, ha reso 

noto, tra l’altro, che è a buon punto l’iter della nuova legge sulla Commissione regionale per la Valutazione di 

Impatto Ambientale (VIA), che sta completando l’esame da parte della commissione consiliare competente: 

introdurrà un altro elemento importante, quello del coinvolgimento degli enti locali nel momento decisionale su 

questioni particolarmente delicate come le cave, le discariche, gli impianti idroelettrici.  
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“Oggi i comuni sono solo sentiti dalla Commissione – ha ricordato Bottacin - che prende le sue decisioni in 

autonomia, poi ratificate dalla giunta regionale. Quando la nuova legge sarà approvata, la Commissione VIA (che 

cambierà anche nome, diventando Comitato) continuerà ad esprimere il suo parere tecnico, ma ci sarà una 

conferenza di servizi, in cui gli enti locali avranno diritto di voto, trasferendo il momento decisionale verso il 

basso”.   

 

Per quanto riguarda la difesa del suolo, l’assessore ha detto che il Veneto sta proseguendo nella realizzazione dei 

bacini di laminazione, ma in generale per quanto riguarda gli interventi di mitigazione del rischio idraulico viene 

seguito un nuovo tipo approccio impostato secondo criteri scientifici legati all'indice di rischio, fattore risultante dalla 

combinazione di magnitudo e frequenza. Un metodo che la Regione ha suggerito anche al governo per 

l’assegnazione delle risorse statali. 
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Allagamenti nella Bassa, il “tappo” al 
Ponte Rosso 
Morsano al Tagliamento, tante criticità da risolvere: il consorzio di 
bonifica ha messo in evidenza le urgenze. Cementificati 400 ettari: l’acqua 
defluisce velocemente, servono interventi miratidi Andrea Sartori 

MORSANO AL TAGLIAMENTO. I problemi di allagamento a valle sono spesso riconducibili 

all’acqua che scende dai territori a monte: il consorzio di bonifica Cellina-Meduna, nel pieno 

della gestione commissariale, intende sviluppare progetti organici che tengano conto di questo 

aspetto, invece di procedere con interventi isolati. 

Secondo questa concezione, non basta semplicemente pulire qualche canale, è necessario 

prevedere e finanziare opere che consentano di trattenere l’acqua a monte. 

Guardando agli allagamenti nella Bassa pordenonese, in particolare delle campagne a sud del 

Sanvitese, il consorzio individua nella zona industriale Ponte rosso l’enorme bacino di cemento 

dal quale defluisce a valle, troppo rapidamente, una quantità enorme di acqua in caso di 

precipitazioni abbondanti, sempre meno rare. 

Sinergie anti alluvioni. Come far fronte a tutto ciò? Il commissario del consorzio, Stefano 

Bongiovanni, e il direttore tecnico, Andrea De Götzen, all'incontro a Morsano, con i consorziati 

del Sanvitese, hanno parlato di singoli interventi in vari comuni dellla Bassa. Si sono soffermati 

soprattutto sulle sinergie. 

Lodando quella stretta col Comune di San Vito per un nuovo piano idraulico, per ora un unicum, 

hanno auspicato altre forme di collaborazione con enti e consorzi. Per la prevenzione ma anche 

la risoluzione del problema allagamenti. 

De Götzen ha auspicato uno studio sulla roggia Roja, che riunisca il Cellina-Meduna, il 

consorzio di bonifica del Veneto orientale, il consorzio Ponte rosso e i Comuni di San Vito, 

Morsano e San Michele. 

Allagamenti in due regioni. Secondo quanto indica il consorzio, l’acqua che allaga i territorio 

tra Friuli occidentale e Veneto orientale deriva in gran parte dal deflusso, in caso di piogge 

abbondanti, dalla roggia Roja. Risalendola si arriva alla zona industriale Ponte rosso. 
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Un'area vasta circa 400 ettari, in gran parte cementificata, dalla quale l’acqua defluisce a valle 

troppo rapidamente. Senza opere di laminazione per il Cellina-Meduna il problema allagamenti 

non è risolvibile: agli albori della zona industriale nessuno poteva prevederlo, ma ora occorre 

intervenire. 

Gli interventi. Nessun dito puntato contro il consorzio Zipr, che anzi si è già mosso in tal senso, 

come ha precisato De Götzen. 

«Occorre aumentare gli invasi di laminazione nella zona industriale, riducendo la portata verso 

valle – ha indicato il direttore tecnico – Vanno aggiunte un’idrovora a salvaguardia degli abitati 

di Carbona, San Paolo e Mussons, nonché opere a Villanova di San Michele. Per realizzarli 

serve un accordo tra amministrazioni, presentando un progetto alla Regione». 

Il responsabile tecnico del consorzio Zipr, Daniele Gerolin, spiega: «Il problema è che la zona 

industriale riceve a sua volta le acque da nord della Pontebbana. Il consorzio Zipr è disponibile 

a ragionare su questi problemi». Tra le idee, quella di realizzare un canale che porti l’acqua 
dalla Zipr al Tagliamento. 

«Abbiamo già inoltrato alla Regione una richiesta di finanziamento per un'idrovora – osserva 

Gerolin – Servirebbero circa 4, 5 milioni di euro. Questo per salvaguardare la Zipr, ma anche i 

territori a monte e a valle». 
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